
Vivere la Valle Vertova in sicurezza!

Norme da seguire in caso di maltempo

Chi visita la Valle Vertova lo fa per cercare un rapporto diretto con 
la natura, che rappresenta l’elemento caratterizzante di questa 
valle incontaminata.

Come tutte le valli alpine, anche la Valle di Vertova è naturalmente 
soggetta a fenomeni alluvionali che si possono manifestare anche 
in tempi molto brevi: una precipitazione particolarmente intensa 
che interessa il bacino del Rio Vertova anche per sole 2 ore può 
provocare un repentino aumento delle portate idriche in alveo, 
determinando condizioni di potenziale pericolo per la sicurezza 
delle persone.

Conoscere i comportamenti corretti da tenere, rappresenta il miglior 
modo per vivere con consapevolezza ed in sicurezza il rapporto con 
la natura anche durante queste sue particolari espressioni.

Il Comune di Vertova ha operato un’accurata analisi dei rischi della 
Valle ed ha elaborato uno specifico piano di Emergenza che, nel 
rispetto dell’unicità di questo posto, ha l’obiettivo di garantire la 
sicurezza di tutti i visitatori: il comportamento di ciascuno rappresenta 
però il presupposto fondamentale perché questa garanzia sia 
effettivamente garantita.

Rispetta queste regole fondamentali:

Prima di recarti in Valle Vertova, anche se hai già acquistato il 
biglietto, controlla le condizioni di criticità elaborate dalla regione 
Lombardia in base alle previsioni meteorologiche: le trovi nella parte 
bassa della Home Page del sito www.vallevertova.it o sul sito www.
allertalom.regione.lombardia.it (puoi ricercare il Comune di Vertova 
nell’apposita finestra di ricerca o fare riferimento all’area IM- 06)

In caso di ORDINARIA CRITICITÀ - CODICE GIALLO: accedi 
pure alla Valle, ma fai attenzione all’evoluzione delle condizioni 
meteorologiche: in caso di segnali che annunciano il verificarsi di 
un temporale non attardarti (le condizioni del torrente cambiano 
davvero molto velocemente ed i guadi di attraversamento diventano 
molto pericolosi!) e portati appena possibile all’inizio del percorso, 
in località Lacni che è il punto più sicuro. Il Comune può decidere, 
in base alle previsioni a breve termine ed alle condizioni locali, di 
procedere alla chiusura della Valle ed alla sua evacuazione.

In caso di MODERATA CRITICITÀ - CODICE ARANCIONE: valuta 
la possibilità di riprogrammare la visita ad un altro giorno (se ti sei 
registrato puoi farlo); in caso contrario, controlla bene gli orari di 
previsione dei fenomeni critici, sappi che il Comune potrà provvedere, 
sulla base delle valutazioni tecniche previste nel piano di emergenza, 
a chiudere l’accesso alla valle anche in via preventiva e procederà con 
l’evacuazione delle persone presenti (senza rimborsare il biglietto).

In caso di ELEVATA CRITICITÀ – CODICE ROSSO: riprogramma la 
tua visita ad un altro giorno in cui le condizioni consentono di godere 
completamente dell’esperienza unica che regala la Valle Vertova. 
Anche in questo caso il Comune non consentirà di accedere alla 
Valle Vertova già 24 ore prima dell’inizio dei fenomeni attesi (senza 
rimborsare il biglietto).

Nel caso in cui ti trovi nella valle e non sei riuscito a raggiungere la 
località Lacni tieni in considerazione queste regole fondamentali:

• La crescita dei livelli idrici nel torrente è molto rapida, ma 
altrettanto rapida è la loro diminuzione: se rimani bloccato 
prima di un guado cerca una posizione per quanto possibile 
protetta, facendo comunque attenzione alla possibile caduta 
di massi dai versanti sopra il sentiero.

• La conformazione della valle non consente l’accesso alla 
rete di telefonia cellulare (è una delle qualità della valle), 
non è quindi possibile richiedere l’intervento delle squadre di 
soccorso: per questo motivo il piano di emergenza elaborato 
dal Comune prevede che, in tutti i casi di piena del Torrente, 
i soccorritori siano automaticamente allertati e, appena le 
condizioni lo consentono ed i guadi sono accessibili (anche se 
sono preparati per questo, la sicurezza è importante anche per 
i soccorritori!) le squadre di soccorso percorrano sempre tutti i 
sentieri accessibili al pubblico.

• Mantieni la calma ed attendi le squadre di soccorso cercando 
di aiutare gli altri (specie se ci sono dei bambini, delle persone 
anziane o dei disabili) a mantenere la calma ed a comportarsi 
in maniera sicura, magari invitandoli a creare un unico gruppo 
che si può aiutare a vicenda.

• Non abbandonare mai il sentiero che è il posto più sicuro; se 
ti trovi nel bosco cerca di raggiungerlo prima possibile; le aree 
sicure della valle sono segnate con appositi cartelli simili a 
quelli utilizzati per i piani di sicurezza antincendio.

SEGNALAZIONE AREE SICURE

• I guadi del torrente Vertova rappresentano dei punti molto 
pericolosi perché la velocità della corrente e la scivolosità 
del fondo possono non consentirti di contrastare l’energia 
dell’acqua. Non sottovalutare la forza della corrente e, anche 
se ti senti preparato fisicamente, non fidarti ad attraversarli se 
l’acqua supera anche di poco i gradini: potresti venire trascinato 
nell’alveo perdendo completamente il controllo.

• Comportati in maniera razionale: quello che può essere 
un disagio ed una preoccupazione anche di qualche ora non 
deve indurti ad esporti a rischi più gravi; il piano di emergenza 
prevede che i soccorritori mettano a disposizione delle persone 
che ne avessero bisogno, oltre a soccorsi specifici e qualificati, 
un luogo riscaldato, delle bevande calde e dei vestiti asciutti.

SEGNALI DI PERICOLO GUADO


